VALORI MEDI PER LE AREE FABBRICABILI

con riferimento al 1° gennaio 2001

(valori espressi in euro)

	ZONA
	UBICAZIONE

DESTINAZIONE URB.
	VALORE MEDIO AL MQ.

	Zona n. 1
	Centro – Fornaci - Villetta
	

	CR 7
	conservazione e risanamento
	in rapporto al S.U.A.(1)

	CR 7 BIS
	conservazione e risanamento
	in rapporto al S.U.A.

	CR 8 (I)
	conservazione e risanamento
	in rapporto al S.U.A.

	CR 8 (II)
	conservazione e risanamento
	in rapporto al S.U.A.

	CR 8 (III)
	conservazione e risanamento
	in rapporto al S.U.A.

	CR 8 (IV)
	conservazione e risanamento
	in rapporto al S.U.A.

	S 11
	semintensiva
	364

	S 11 BIS
	semintensiva
	in rapporto al S.U.A.

	S 12
	semintensiva
	364

	SR 8
	sistemazione e ristrutturazione
	364

	SR 9
	sistemazione e ristrutturazione
	364

	SR 11
	sistemazione e ristrutturazione
	179

	SR 15
	sistemazione e ristrutturazione
	364

	R 4
	ristrutturazione
	364

	R 5
	ristrutturazione
	364

	R 6
	ristrutturazione
	544

	P 4
	portuale
	in rapporto al S.U.A.

	B 3
	balneare
	non edificabile

	I 24
	industriali
	78

	AGS
	agricole speciali
	13

	
	
	7,80

se non raggiungono la

superficie minima stabilita(2)

	Zona n. 2
	Villapiana
	

	R 7
	ristrutturazione
	300

	SR 12
	sistemazione e ristrutturazione
	201

	SR 13
	sistemazione e ristrutturazione
	150

	Zona n. 3
	Lavagnola
	

	CR 9
	conservazione e risanamento
	in rapporto al S.U.A.

	I 25
	Industriali
	63

	I 27
	Industriali
	63

	I 32
	Industriali
	63

	S 13
	semintensiva
	non edificabile

	SR 14
	sistemazione e ristrutturazione
	172

	R 7
	ristrutturazione
	256

	AG
	agricole tradizionali
	6

	
	
	3,60

se non raggiungono la

superficie minima stabilita(3)


	ZONA
	UBICAZIONE

DESTINAZIONE URB.
	VALORE MEDIO AL MQ.

	Zona n. 4
	Mongrifone – Fontanassa
	

	S 10
	semintensiva
	non edificabile

	SR 10
	sistemazione e ristrutturazione
	158

	Zona n. 5
	Legino – Rocca di Legino
	

	CR 6
	conservazione e risanamento
	in rapporto al S.U.A.

	I 23
	Industriali
	69

	S 8
	semintensiva
	non edificabile

	S 9
	semintensiva
	non edificabile

	SR 5
	sistemazione e ristrutturazione
	164

	SR 6
	sistemazione e ristrutturazione
	164

	SR 7
	sistemazione e ristrutturazione
	164

	SR 25
	sistemazione e ristrutturazione
	164

	AGS
	agricole speciali
	6,70

	
	
	4

se non raggiungono la

superficie minima stabilita

	APN
	agricole di prot. naturale
	non edificabile

	Zona n. 6
	Zinola
	

	SR 3
	sistemazione e ristrutturazione
	196

	SR 4
	sistemazione e ristrutturazione
	97

	B 3
	balneare
	non edificabile

	Zona n. 7
	Svincolo autostradale Legino
	

	I 31
	industriali
	63

	SR 4
	sistemazione e ristrutturazione
	63

	S 8
	semintensiva
	non edificabile

	AG
	agricole tradizionali
	4

	
	
	2,40

se non raggiungono la

superficie minima stabilita

	APN
	agricole di prot. naturale
	non edificabile

	Zona n. 8
	Valloria – Olivetta
	

	P 4
	portuale
	in rapporto al S.U.A.

	SR 11
	sistemazione e ristrutturazione
	110

	SR 15
	sistemazione e ristrutturazione
	222

	SR 16
	sistemazione e ristrutturazione
	222

	AGS
	agricole speciali
	7,80

	
	
	4,70

se non raggiungono la

superficie minima stabilita

	APN
	agricole di prot. naturale
	non edificabile

	Zona n. 9
	Agricole edificabili di I^ fascia
	

	E 13
	estensiva residenziale
	33

	AG
	agricole tradizionali
	5,80

	
	
	3,50

se non raggiungono la superficie minima stabilita



	AGS
	agricole speciali
	5,50

	
	
	3,30

se non raggiungono la

superficie minima stabilita

	APN
	agricole di prot. naturale
	non edificabile

	ZONA
	UBICAZIONE

DESTINAZIONE URB.
	VALORE MEDIO

	Zona n. 10
	Agricole edificabili di II^ fascia
	

	AG
	agricole tradizionali
	4,80

	
	
	2,90

se non raggiungono la

superficie minima stabilita

	APN
	agricole di prot. naturale
	non edificabile

	Zona n. 11
	Valli del Santuario e Cadibona
	

	CR 10
	conservazione e risanamento
	in rapporto al S.U.A.

	S 14
	semintensiva
	31

	E 14
	estensiva residenziale
	23

	AG
	agricole tradizionali
	4

	
	
	2,40

se non raggiungono la

superficie minima stabilita

	APN
	agricole di prot. naturale
	non edificabile

	Zona n. 12
	S. Bartolomeo Naso di Gatto altre
	

	AG
	agricole tradizionali
	2,50

	
	
	1,50

se non raggiungono la

superficie minima stabilita

	APN
	agricole di prot. naturale
	non edificabile

	T 6
	turistica
	2,50


(1) S.U.A.: Strumento Urbanistico Attuativo (atto amministrativo per la disciplina degli interventi sulle aree fabbricabili)

(2) mq. 10.000 per le Zone Agricole Speciali

(3) mq. 5.000 per le Zone Agricole Tradizionali

Oneri e situazioni concrete che il contribuente può prendere in considerazione 

ai fini della rideterminazione del valore venale delle aree fabbricabili

· presenza o previsione di autostrada (eccetto le aree industriali, artigianali e commerciali)

· presenza di servitù (passaggio, acqua, metanodotti, oleodotti ecc.)

· vicinanza di elettrodotti

· lotti interclusi

· oneri per lavori di adattamento del terreno (demolizione di edifici esistenti, sbancamenti, realizzazione di tracciati stradali, palificazioni, drenaggi, muri di contenimento ecc.) 

· presenza di limiti specifici, quali per es. i vincoli di specie, che effettivamente incidano sul valore dell’area

· ritardi dimostrati sui tempi di rilascio delle concessioni edilizie e particolari situazioni riguardanti piani edilizi comportanti costi derivanti da esposizioni finanziarie (Ris. Min. n. 209/E del 17.10.1997)

· in particolare, nelle aree assoggettate a Piano particolareggiato preventivo:

· incidenza dell’indice territoriale, in particolare nei casi di diverso rapporto tra quantità edificatorie consentite e quantità di terreno da mettere a disposizione del Comune

· presenza di aree a servizi eccedenti lo standard minimo (per le opere di urbanizzazione come verde pubblico, parcheggi ed altro)

· presenza di più proprietari per cui necessitano accordi non sempre agevoli per giungere all’attuazione del piano urbanistico

· particolari tipologie costruttive consentite

· vicinanza o meno ad insediamenti di edilizia pubblica convenzionata e/o sovvenzionata 

* In presenza di una delle suindicate fattispecie il contribuente può ritenere che i valori venali medi riportati nella tabella debbano essere ridotti, secondo indici di diminuzione che non si possono prevedere in via generale e che lo stesso contribuente deve determinare in relazione alle specifiche caratteristiche del caso concreto.

Peraltro, nell’ipotesi di utilizzazione ai fini del calcolo dell’I.C.I. di valori venali inferiori a quelli indicati nelle tabelle, l’Amministrazione comunale può procedere ad apposito accertamento, onde verificare la congruità della riduzione operata dal contribuente e la conseguente corretta liquidazione dell’imposta dovuta. 

